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l?he cosa è 
l ’ E S P E R A N T O ?

I ' Esperanto *N una lingua ansiliavin ohe ogn i 
iv 'poìo c iv ì'c  devo conoscere oltre della sua lingua 

mi» ]h r entrano in vela-dono con gli stranieri,
1 Esperanto < assai tac ile : in un 'ora se 

v k i g immatiea. in pochi giorn i si impara a
v ggv rt\ ’ alcune settimane a scrivere, in pochi 
nu-v: ^ jvu ’ arc.

I.' Esperanto ha un vocabolario veram ente
• u : c i ’oi'M.i .

1/ Esperanto è una lingua assai ricca e flos- 
v ..  prevaia daC'uso in ogn i ramo dello relazion i
umane».

1/ Esperanto è una lingua armoniosa, ugual-
• e t a pal arsi per tutti ì popoli. 1 successi

v . *h ii-: mii Congressi Esperantisti dì Botilo-
^■ c >. . :v M .  C enève (1906), Cam bridge (1907),

- : - v Barcellona (1909 ), W ash ington  (1910)
: c.u-sta facilità  in modo ind iscu tib ile.

1 Esperanto è una lingua neutra che non 
• ■ ss. no ed è ad un tempo di tu tti. La 

. do t 1 < a :u  nessuna suscettib ilità  nazionale. 
L* Esperanto è già sparso su tutta la terra.

1 < tr« in i . .. ni i di persone lo parlano e lo seri-
v c u jnOO h ^società Esperantiste nel mondo,

- • <ii ] (»o  i g iorna li Esperantisti.
L  Esperanto ha di già la sua letteratura. 

<*:ir«- u,olte ojK‘ ie  o r ig in a li, ut. gran numero di 
o|h-j. 4. In-, letterarie, scientifiche ecc., di tutte

bugne Mino st iti tradotte in Esperanto. Nessuna 
ti tdij/jou< raggiunge la fedeltà  della  traduzione in 
E m i .:oiu. Più di 1600 sono i vo lum i della  letteva- 
tu ia ♦•►jM'i.(iitiuta.

L Esperanto  ita Cappi ova/.iouc di filo logi 
reputati comi Max M ucller, l le m s  lMnlipps, ed a ltri.



Alcune citazioni importanti 

sull’Esperanto

« Sim pla , fiekeebla, he/stona, vere, int em acia  en sia j 
e le m e n t o la  lingvo Esperanto prezentas al la monda 
civilizita la sole veran solvon de L ingvo In ternaciay 
ra r , tre fncita  por homoj nemnl.tr ìnstruUaj, Espe­
ranto estas Jiomprevata sen peno, de la jtersonoj bone 
edukitaj. M i l  fak to j a (estas la merifon praktikan de la 
nomila Lingvo.

L  d e  Be a u f r o n t .

« Da qualunque punto lo si esamini, l ’Esperanto è 
un’opera di altissima logica e d’un senso pratico ammi­
rabile. Esso è cosi pienamente conforme al v^ro pro­
gramma della lingua internazionale che ogni altro nuovo 
progetto non saprebbe uguagliarlo, ma pasticciarlo in 
modo evidente, od imitarlo completamente. Quindi noi 
possiamo dormire in pace: Giam m ai noi avremo bisogno 
di abbandonare l'Esperanto, non c i sarà dato m ai d i 
m igliore » .

L . d b  Be a u f r o n t .

* A llo stesso modo che altravolta ho profetizzato la 
morte del Volapiik lo stesso giorno del suo nascere, allo 
stesso modo, con intera fiducia, e senza tema d'essere 
smentito, io profetizzo una rapidissima morte d'ogni al­
tri» progetto che pretenderà opporsi all'Esperanto. L ’a v ­
venire mostrerà l'esattezza di questa predizione. Venti­
cinque anni di lavoro personale e di ricerca circa questo 
problema tu'obbligano a m ir re  nell esperanto e nell' Espe­
ranto solo, la vera soluzione del problema.

L . d e  Be a u f r o n t .
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tedesco : id i

come noli» parola : .iat­
tanza

coinè nel pronome io 
in francese : jo  

come in : chino
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come in : astro, solo 
come in: scena

comi in: pausa, feudo

come in: zdo

II suono <!«-! <| e reso da : li
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II» <» SII' .  \ /IOM I 1, 1. . IM'.ON ; N( I A

Ogni bUG-ra conserva tempre il suono a l fabet ico .  
Ad ogni lettera corrisponde nono »• sempre

lo stesso : ad ogn «uomo corr isponde un/a t o lt i lettera.
— Tutte lo lotter* v»nno pronunciate.

Nell*- parole empli'-i non i -owu nuli lettere dnppxe. 
Se h incontri* una lati r.< dopo' ■ -lignitìca '-he ‘ compo 
«ta, corno liUukn f-ompoeto di l it  e rii falco per cui si 
l*-ggo l it  /ulco.

au od eu nono dittonghi . e si pronunciano con ma 
«ole emissione di voc-.

Esempio : la indi, frau n< cirk.tu,

— L ’ ; s'appoggia all • vocale che lo precede o lo ->egu«- 
e ni pronuncia corno dittongo. Se si trova fra due- vocali 
fa sillaba colla seconda.

Esem pio: mal-goja, ju n i lo 1 iru-jo, ;es.

La parola regno non si pronuncia come in italiano, 
ina bisogna t’ar mentire il suono delia g e deila n cioè si 
pronuncia: regolo.

Accento tonico.

L ’accento tonico ce L  s e m p r e  sul' t penultim i sillaba 
cioè tutte le parol** pia te L^aservanza scrupolosa
di questa r*-'_c*>l l rende tutta l ’ irmoniosità della lingua
Esperanto.

Esempio ti-o. bo-uft-co, »-es. jea, i-atn, jam.

I caratteri neretti dicouo che su quelli ie\-. batter
l'accento tonico.

l 'a rrc  sempre I urceuto tonico su lla  penu l­
timo sillabo.

hSfn-liursl a leggere u iove olia.



TUTTA LA  GRAM M ATICA  IN U NA  P A G IN A
(iQuadro drlle déalneme fìsse, prefissi e sujjUii)

D esinenze. o sostantivo a vo e av­
verbio "• j  pi tiralo n accusativo (complemento oggetto
o mota di un movimento materiale <» inoralo).

D esin e n ze v e rb a li.  i infinito as presento 
is passato — 09 futuro us condizionalo u imperativo.

ata panie, passivo pro«. 
ita » * pus*

- ota » » t'ut.

- anta partic. attivo prò»,
inta » * P r ­
onta * » Lut.

P re fiss i.
bo indica parentela mediante matrimonio: bopatro suocero, 
dis * separazione, disgregazione : dìadonì, distribuire,
ek * l’inizio dell’azione, eklcrii, esclamare,
ge » la riunione dei due hossì -, gesinjoroj, signorile
mal » il contrario; malfacila difficile,
re * la ripetizione, il ritorno : re fa ri rifare.

Su ffissi.
ad indica la durata dell’azione: parolado , discorso.

A

aj » la cosa concreta: amiìcajo un atto d’ amicizia.
an > l ’abitante, un partigiano: P a riza no , parigino.
ar » l ’insieme, la collezione : V orla ro  vocabolario.
ebl » la possibilità : parolebla parlabile.
ec » la qualità astratta : beleco bellezza.
eg » l’accrescitivo: pluvego, diluvio.
ej » il luogo: lernejo, la scuola.
em » la tendenza: menzogema, che tende a mentire.
er » l ’unità, l ’elemento: sablero, granellino di sabbia.
estr * il capo: provinceslro , capo di provincia.
et * il diminutivo : cambreio, cameretta.
id » il discendente: bovido, vitello.
ig * fare, rendere: beligi, far bello altri od altra cosa.
ig * divenire: beligi, divenir beilo.
il * istrumento : trancilo , coltello.
in * il femminile: p a lrin o , madre.
ind > la degnità: arninda, degno d ’esser amato.
jng * il contenente parziale, Icandelingo, candeliere.

* il mestiere, la professione, penlristo , pittore,
uj * il contenente totale, inlcujo calamaio.
°1 * l ’individuo, n cu lo , un ricco.

r e S ° lc  tfr jiiiin ia tics fc li non limino veruna
e c c e z io n e .



Sostantivi. T U T T I  i nomi terminano, ai sin- 
polare por 0-

Kh.: patirò, padre ; lab lo, tavola.
A g g e t t iv i .  T U T T I  gli aggottivi terminano, al 

«ingoiare, per a.
Eh.: grarida, grande; fa rla , torto.

A v v e r b i .  T U T T E  lo parole* di pio «illabe termi 
natiti por e sono avverbi.

Es.: patre, paternamente; forfè, fortemente.
V erb i. T U T T I  i verbi terminano all infinito 

per i.
Es.: ami, amare; pensi, pensare.

Conseguenza importante — Da quanto è detto 
ne consegue che conoscendo una parola in Esperanto 
se ne viene a conoscere altre due o tre oh'- «i formano 
naturalmente, cambiando la sola desinenza

Cosi conoscendo la parola p a ro li, che vuol dire p a r­
lare, togliendo la finale i e so-tiruendola colla finale o 
si ottiene la parola paralo  che vuol dire « parola, fa ­
vella » ; sostituendo la finale i con a, si ottiene i'ng 
gettivo parola  che significa orale , infili'- colia finale e 
si ha l'avverbio parole che vuol dire oralmente.

A llo  stesso modo, da Qoji> gioire, si deda le (joio, 
g io ia ; goja, gioconda; goje, giocondamente.

Questo mezzo di moltiplicare 1» pa ole è il prin­
cipale coefiicente della ricchezza del vocabolario del­
l ’Esperanto.

Esercizio 1° In  seguilo a guanto sè dello sopra ,
coll'a iuto del vocabolario posto alla fine (le i lib i'o  tra ­
durre  le seguenti paro le : fini, fino, fina, fine; komenci, 
komenoo; carmi, carino, carina; knragi, kurago, kurage; 
ami, amo, ame; ilif- renci, difereuco, diferenea, diference; 
brui, bruo, brua, brue ; venki, veuko. venk.i; venke; fiksi, 
fiksa, fikse; persone, persona, persone; minaci, minaco 
mi naca; miraklo, mirakla, mirakle.

P R IM A  L E Z IO N E *

! o  al sìngola]
1 n o m i t e . m l . m . » «  , n r  ) o j  a , t,,urale
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plurale. — n plurale di un uomo o di un aggettivo 

si forma aggiungendo in fine di parola la lettera j.
Es.: Bona pafro, buon padre; born j pa tro j, buoni 

padri, blankaj cevaloj cavalli bianchi.
Genere. — N ell’Esperanto, (come nell’inglese) non 

vi è il genere grammaticale. Infatti, a che serve dare il 
genere agli oggetti, come : la tavola, la seggiola, il col­
tello, o a degli animali dei quali il sesso non è deter 
minato, come ; il topo, la gazza ? In  Esperanto si con­
sidera solo il genere naturale.

Femminile. — In Esperanto si forma il genere fem ­
minile di ogni essere maschile, o si distingue l ’animale 
femmina d’una specie sostituendo la finale o del sostan­
tivo con ino.

Es.: Eeroo, eroe; Heroino eroina; p a tro , padre; 
patrino , madre ; bovo, bue ; bovino, mucca.

Aggettivo. —  Va messo in rilievo, che in Esperanto, 
(come nell’ inglese) l ’aggettivo non s’accorda, nel genere, 
col nome.

Es.: Bona patro, buon padre ; bona patrino , buona 
madre; bela Knabo, bel ragazzo; bela knabino, bella 
ragazza.

Discendenti. —  I  nomi dei discendenti, dei piccoli 
di una specie si ottengono sostituendo 1’ o finale con ido.

Es.: Rego, re; Regido, figlio di re, principe del san­
gue; bovo, bue; bovido, v ite llo ; koko, g a llo ; kokido 
palcino.

Articolo. —  Non vi è in Esperanto che il solo ar­
ticolo determinato la assolutamente invariabile  (come thè 
in inglese) il quale serve ad indicare il, lo, la, i, g li, le.

L ’articolo indeterminato non esiste. Un, uno, una., 
dei degli, delle (in senso partitivo) in Esperanto non si 
traduce.

Es.: la patro, il padre ; pa tro j, dei padri (alcuni 
padri/, la pa trino , la madre; p a trino j, delle madri, (a l­
cune madri).

Esercizio 2 . — T ra d u rre : Patra, patre, pntrina, 
patrine; frato, frata, frate, fratino; filo, fila, filo, filino; 
onklo, onklino ; kuzo, kuzino ; avo, avino.

<j»Ii aggeli ivi term inano per ! a . ‘l! H‘Mk()*,lH
I » j al plurale
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Fraiìlo, fraiila, fraìilino; ainjoro, sinjorino; dio, dia, 

die, diin»); princo, princa, prince, princino.
Bovo, bovino, bovo-viro, bovido; ce vaio, cevalino, ce- 

valoviro, cevalido; safo, satino, iato-viro, iafido.
La  bela lingvo Esperanto. Lingvo de la mondo (o) 

monda lingvo. La  amo de patrino (o ) la amo patrina. 
Viando de bovo (o) bova viando. Kotleto de porko (o ) 
porka kotleto.

Bone kaj facile paroli. Pie pregi ; fervore batali ; 
sankte morti. Bone mangi; malte trinki ; longe vivi.

P ii forta ol la morto. Pii blanka ol nego. Porta kiel 
leono (o)  tiel forta kiel leono. T ie l bona kiel bela. La  
plej forta el ciuj. L a  plej granda el la regoj. La  plej 
alta el la montoj.

S E C O N D A  L E Z I O N E .

Pronomi personali. —  M i, io, me; (et, tn, te h. 
eg li; Si, ella; §i, esso, essa, per gli oggetti, per gli 
esseri dei quali il sesso non è ben precisato ; ni, noi : 
vi, vo i; i l i ,  essi, esse; si, se, pronome riflesso; oni, si, 
pronome indefinito (on del francese).

Es.: L i  zorgas p r i si, egli ha cura di se; oni diras. 
si dice. In Esperanto, nel linguaggio ordinario non è 
usato il tu ma bensi il voi.

Pronom i possessivi. —  Mia, mio, mia; {d a , tuo. 
tua); Ha, suo, sua, (di lui, possessore maschile) Sia. suo, 
sua (di lei, possessore femminile); yia , suo. sua (posses­
sore di sesso non distinto); nia nostro, nostra ; via vo­
stro, vostra; ilia , loro; sia, suo, sua, loro ^possessore il 
soggetto della proposizione).

Verbi, tempi semplici. -  In  Esperanto, la ter­
minazione dei verbi nou cambia sia per L  persone, sia 
poi numero. Solo il pronome persouale designa la per­
sona ed il numero, per cui nou può mai esse-re ammesso 
(salvo por la seconda persona dell’ imperativo .

Term inazioni dei ve rb i: -  as, presente; w, pas­
sato; os, futuro; us, condizionale; a, imperativo.

Es.; coniugazione del verbo * essere »  : esti.

( « l i  avve rb i  iertiiìitttuo per e
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mi estas,
(ci estas), 
li, si, gi ostas, 
ni estas, 
v i estas, 
ili estas,

PRESENTE.

io sono 
tu sei
egli, ella , esso, essa, è 
noi siamo, 
voi siete.
eglino, elleno, essi, esse sono 

PASSATO.

mi estis,
(ci estis), 
li, si, gi estis, 
ni estis, 
vi estis, 
ili estis,

io ero 
tu e ri
egli, ella, esso, essa era 
noi eravamo 
voi eravate
eglino, elleno, essi, esse erano

FUTURO.

io sarò 
tu sarai
egli, ella , esso, essa sarà 
noi saremo 
voi sarete
eglino, elleno, essi, esse saranno

CONDIZIONALE.

io sarei 
tu saresti
egli, eZZa, esso, essa sarebbe 
noi saremmo 
voi sareste
eglino, elleno, essi, esse sarebbero 

IMPERATIVO.

estu, sii; li, Si, g i estu, sia egli, ella, esso, essa; ni 
eslu siamo noi, (v i) estu siate (vo i); i l i  estu, siano loro 
feglino, elleno, essi esse).

Su questo modello si coniugano tutti i  verbi.
Es.: M i amas, io amo; l i  amis egli amò ; i l i  amos, 

essi ameranno; n i am u , amiamo noi.
E serc iz io  3°. —  T ra d u rre : Mi pensas, do mi estas.

1 TV f  \ V» 1 a  1 r̂-r » /■! i rt -i 1 . L. T - 1   » _  1... 1 .

mi estos,
(ci estos). 
li, si, gi estos, 
ni estos, 
v i estos, 
ili estos,

mi estus,
(ci estus), 
li, si, gi estus, 
ni estus, 
vi estus, 
ili estus,

| as ili presente
I  v e r b i  t e r m in a n o  p e r  ! iw al passato

t ON al fu turo
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baldaii li scioa. Ni parolas facile kaj rapide. Mi multe 
dezirus esti granda kaj forta, sod precipe la forto mankas 
al mi. Ili venu kai ili rigardul L i atendu, car mi ne 
òstas nun libera. Mia arniko venia kun sia frato kaj mi 
estis tre goja. L a  patrino de mia amiko kaj aia filino 
venos morgaù matene, kaj ili restos ce mi gis la vespero.

Lettura. —  l in g v o  in t e r n a c ia . — Lingvo helpa 
internacia estas absolute necesa. La tuta tero estas nun 
kiel granda turo Babela (d i Babele), L a  rilatoj inter la 
homoj de la diversaj nacioj ne estas facilaj. Rimedo por 
kompreno reciproka estas necesa. L a  lingvo Esperanto 
perfekte taiigas por tia celo; car vi rimarkas, kiel tiu 
lingvo estas simpla kaj facila. Tamen multaj personoj 
ekzistas, kiuj kredas, ke tio ne estas vera. Neniu estas 
pii blinda, ol tiu, kiu ne volas v id i; neniu estas pii sar­
da ol tiu, kiu ne volas aùdi. I l i rigardu kaj (i l i )  atentu, 
ili aùskultu kai (ili^ legu kaj ili konstatos, ke ni estas 
pravaj, kiam ni pretendas, ke nenia lingvo natura estas 
pii facila kaj regula ol Esperanto.

T E R Z A  L E Z I O N E -

Accusativo. — Complemento oggetto. -  È  que­
sta la sola difficoltà che esiste nell’Esperanto, per un 
italiano che non abbia studiato altre lingue straniere. 
Però con un poco di esercizio, e non molto, anche il 
meccanismo dell’accusativo può venir perfettamente com­
preso e messo in pratica.

Si mette la n in  fine d'un nome (a l singolare od a l 
p lu ra le ) ed a lla  fine degli aggettivi che lo qualificano, 
allorquando i l  nome è il complemento oggetto d ’un verbo 
transitivo.

Verbo transitivo è quello che esprime un’azione che 
si riversa su qualcuno o qualckecosa. Questo qualcuno 
o questo qualche cosa costituìscoivo ciò che ai chiama 
complemento oggetto (od accusativo) del verbo. O06Ì amare, 
battere, fa re  sono dei verbi transitivi perchè si ama qual­
cuno, si batte qualcuno o qualche cosa si fa qualche cosa. 
A l contrario, essere, m orire  sono dei verbi intransitivi,

| iis  al condizionale
I  verb i te rm in an o  |>er \ u a ll 'im p era t ivo

l i a lP iu fin ito



poiché estere indi*’*  ette-*:* c tv. • 
et fa Tazione <f> **/?*" "e x » io

Fa  ! Nella propowiww : Il p a iit
padre ò e o p ce tf-C '. '--aito ' ^
transitivo amare in ia t"  "  - i  L« r m «
n o n  /W o n . M e ttia m o  l a  - r - * a  r  * L a  z »  -  *•: *  
e deHra£gettivo m  pecribè £ 3 osmfiement» 
del verbo.

Es.: La k m c  trinkù Ja ver- -m z- t*mn -u 3* 2»  ” 
l'uomo bevve il v ia : e rracjr. ~ r«4.3e Le A*.r>  
c^ te  aatm . G l i  ia r ln s  b e r o o  ? : - »  ò s i j l -  p m * i*  
tum kion n  damar z n i. I :  : r9Di-^r ea t »  —- lisrtìfe. 
Jtfj a«MU tnm, (■ /  oter Jariaj, à» a a a f d l c f e a B a  
forti.

Contrario — S: t . * : -  _ . Ltr^r.- 
as parola n U p a n U i  3  pnfissa mmi. t& z fc rrrr  

pi a tta—ria. o aorta. d'oo— cta: mmmdml  a M ip n a a iL  a a a -  
ò r ,  p ic c o lo : a w .  j l j l  i l :  e m  aai£À aaiB r& .
avaro, paaacaoo ; / H l.  M Ùenai. ò à i a n ,  jqprass- 

Ripetizione, ritcrr.r — 1 * :-~ r  c- >  »j- m- 
i!  r it o r n o  À  ;  u  i  : . i . r - e x *  *>. i a o r j j »  . . jr ^ m a s r  -5  

E>.: . *r- - - *  . •• nr
r :t o m * r e .

O a ra ta . ntocnentane : r  : ; . ir  . ì d ; k
i ia iic a r e  c k e  sta afta», u  n  

s> 4- T»e .
F a .: /a sn a t* . p * rU r*  a— ~ m é i 

4  a r a t i via fa o c u »  p f  AA é\  fa rtia ftfc .
1W iu4-.v‘*rv cNf «a  t l^aa* mu-m**.'*•*».. a

i^aaa i'N  *1 |V'~< -’-iVit-';: ttryts s> a.
■ '  ^ r*t. i"  i a n ,  f i i ' * * .  «cs i *<4 «u t

fh  Ui. >c rfwt
F s t i\ i; 0 4 , , -  .*

pm » r a la t i .  r 4 *. a a a ò A a va a k  a a n ^  a t J W A K  m
• *  a . » V » 4- V V \ t  j » %
r e t i t i .  a n L p j^  m a » »à>«. . a # v ,«  -

f  ai
« a ltU t M 4 » ’ ■ M m i
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(A llo  scopo di facilitare al principiante la traduzione 

delle parole composte, ne separiamo le due parti per 
una linetta).

Esercizio 5°. Trad u rre  le parole : vel-sipo, ter-vojo, 
sun-lumo, for-lasi, grand anima, mon-puno, tra-iri, trans-iri, 
for-porti, man-fari, flor-poto, ter-pomo, sorb-papero, pied­
iri, dormo-cambro, mango-cambro, skribo-tablo, lerno- 
libro, lego-libro, kap-kuseno, okul-vitroj, vang-baroj, lip- 
haroj, orei-ringo, fingro-ringo, buton-truo, sup-telero, ta- 
blo-tuko, vis-tuko, naz-tuko, tut-monda, jar-libro, tag-libro, 
liber-tempo, Krist-nasko, mar-bordo, staci-domo, kap-do- 
loro, vizit-karto, bon-odora, arte-farita, sup-kulero.

Rendere, diventare. — Ig i  significa rendere, fare; 
ig i, diventare. Affiggendo una o l ’altra di queste due 
parole alla fine d ’un nome, d’un aggettivo o d ’un verbo 
(al posto della terminazione o, a, i) si formano dei verbi 
con nuovo significato.

Es.: Bela, bello; beligi, render bello, abbellire ; beligi, 
divenir bello; forta , forte; fo r tig i, fortificare; fo r lig i, for­
tificarsi ; ruga , rosso; rug ig i, far arrossire; ru g ig i, ar­
rossire; stono, pietra; §tonigi, pietrificare; stonigi, pie­
trificarsi.

Diminutivo e accrescitivo. — Intercalando in una 
parola, prima della terminazione, il suffisso et si dimi­
nuisce l ’intensità dell’idea espressa dalla parola. Interca­
lando invece eg si accresce.

Es.: cambro, camera; cambreto, cameretta; knabo, 
ragazzo, ìcnabeto ragazzetto; domo, casa; dometo, casetta; 
cambrego, grande camera, domego, grande caseggiato ecc.

Esercizio 6°. Trad u rre  i  seguenti vocaboli: Sank- 
tigi, sanktigi, humiligi, humiligi, malhumila, malhumiligi, 
grandigi, pligrandigi, malgrandigi, altigi, malaltigi, ma- 
laltigi, fraùlino, fraùlineto, arbo, arbeto, estimego, esti- 
megi, forkego. kriegi, kuregi, plenigi, lernigi, bonigi, 
malbonigi, dormeti, dormegi, tuseti, resanigi, resanigi.

Preposizioni. In Esperanto ogni preposizione ha un 
senso fisso e ben determinato per cui nella traduzione 
6Ì deve adoperare quella preposizione che ci rende il 
senso voluto della frase e non quella che più è somi­
gliante alla corrispondente della nostra lingua.

Es.: L a  patro estas ktm la f i lo , il padre è col fig lio ;

< iaM ima preposizione lia sciimo ben definito.
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N i  manfìas per la kulero, noi mangiamo col (mediante 
il, per mezzo del) cucchiaio) (e non N i mangas kun la 
kulero che significherebbe noi mangiamo in compagnia 
del cucchiaio).

Quando non si trova una preposizione che renda esat­
tamente il senso espresso dalla preposizione italiana al­
lora, e solo a llora , si usa la preposizione indeterminata je.

Es.: M i alvenos je  la sepa, io arriverò alle sette. 
Lettura. — e s p e r a n t o  k a j  l a t in o  (Sekvo.) -  T iu  

konstruado de novaj formoj plenigus la lingvon latinan 
je  vortoj strangaj kaj tre-ege malbeligus gin. Oni lerni- 
gus tiel al la infanoj lingvon, kiu tre diferencus je  la 
klasika latina lingvo kaj la studadoj malaltigus. Oni ne 
devas tusi idiomon  ̂naturan kaj malbonigi gin. N i ne 
povas toleri tion. Car la lingvo latina ne povas utili 
por nia celo, ni sercu alian lingvon. En la proksima 
ekzerco, ni montros, ke la lingvoj naciaj ankau ne povas 
ludi tiun rolon.

Q U I N T A  L E Z I O N E -

Nome dei numeri. — Nul, 0; una, 1; du, 2; t r i ,3; 
kvar, 4; kvin, 5; ses, 6; sep, 7 ; ok, 8; naù, 9; dek, 10; 
cent, 100; mil, 1000; milion, 1000000.

Numerazione. — Dopo dek (10) la numerazione se­
gue così; dek-unu (dieci e uno) 11; dek-du (dieci e due)

12; ecc. dek-nau, (19); du-dek (due volte dieci), 20 ;

dudek-umt, 21; tridek (tre volte dieci), 30 ; ecc., naudek, 
90; duceni, 200, tricent, 300.

Es.: mil naùcent-dek-unu =  1911.
I nomi dei numeri sono inviariabili. — Essi non 

prendono perciò nè il segno del plurale (;), ne il segno 
dell’accusativo (n).

Parole derivate. — Aggiungendo iu fine del nome 
dei numeri le terminazioni, o, a, e, si ottiene:

Con 1' o : nulo, zero, nulla; unuo, unità ; deko% decina ; 
» 1’ a : wìua, primo, prima; dua% secondo,-a; dek-

dua, duodecimo,-a;
» l ’ e :  nnue, prìmierameute, in primo luogo; due, 

secoudariamente, ecc.

Ia& numerazione è assolutamente regolare.
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U iVnÌTisH*ù"H' dì tutv i verbi passivi si fanno sul mo­
dello OSpvVStO.

l * m.vpo>' -omo a i ohe se*uo i verbi passivi ni tra 
c .co vvu quolls esperanto aV

Fs .t«watu . e W , aw&UVa via tatti ; /anta tie m», 
suta fatta da me.

E tere iik>  S, J’-m .{»»*•*« : l'iu domo ostas kon- 
s.rvi vt èo ;s simko N . dm konstruo estos tioìta nur
post dek sos m osto;. l.s  branda Palaoo ou Pari o ostas
ve or, s. laro ini! okocnt'Uaùdok'naùa kaj ostia
s'vn\.', imita 01 \i ; ro m i 'a  uVonta, Kiam malt'ormìgìs
Ih Pu ;vors- Xso ' v e .  Volta; aliai pai a coi ostia tìam
X v i  7 . s.v i'ì estas malk 'ostruita; post la formo do 
s V'Xs;v : ek\ ks; "o okr.ì<tas pia.

M estas w , \  k: : mortasi mortìuto ostas
i . XV  m - : <  .' .dato estas homo, kiun onì juVas. La 

dm r > ss - . aia mdas la jugaton. Jngtto ostas
• . X a - 'd si se e estis kulpa, li ostas punita t

-s"s s e m i . ‘ : stas senkalpìgìta kaj lìberìgìta.
Stato, professione, mestiere. Ano vuol diro: 

p< - j  • .. . t n:< .1 . -viabro di.
. . st ai . .V, ■. ; . romano, a.-Xi-io.

e ìt tn ir c  * t ;: "*e .> IU  c ittà , 
estri vuoi tire: spo.

/WacMtfrt». capo d ì poliiia ; stpesfro, capitano 
d'ssA ture.

sts - - v  re. X ssi ne.
E&: a n a b .  M alico: muz tintio, mum faetWÌ
re _ . t’ . t medico di processione,

i  l ilv  m v l carattere espresso nel
n d K ftli

> * • . un sapiente;
rie*, ricco (ogjr “  .uu ricco.

E s e r c i z i o  ^ — r . l ' . r r -  „ ; . . ; k- : , p f t roU d is tO ,
— ■ * ‘ ' . . v . >ordisto, por*
- * v  s. ... . f -nList .brikauto. fa
brilieetin, ragaMtv*. spr.talv pie*.-. mio, karu

• * ' - * \ ' • . \ tur tutu, veturipanto,
• -ni* - \ \ ^  *nf , uiiliristo. ki-
T'ià.r - . -

L e t t u r a  * sh k ram . . I * kreinto

l i  p a r l in p lu  p » »% s lu  inlaft tu forum a ttiva
t a r m it i *  p4*r i t a  iti form a passiva
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(lo hi lingvo Ksporanto e*tn» Doktoro /nmonhof, kiu nun 
osta* kit taciuto on Vnraovio. là  iniftkigi* «n Itjelontoko, 
malgrunda urho rusa, kin« urbano) puroli* multujn inni- 
samajn lingvojn. I*r«> fio h logantoj 11»' Itj'dnatoko no 
kompronis sin roriproko kaj tio k.uuis multujn wnbaru- 
sojn. I iU jnnn Zauionhof ostia frapitu do tiu mulbditio 
kaj inulto penai* pr» l i  plej bona maniero por malape 
rìgi l'io. In do ulvonì* al la konkludo, k i liaj sanuirbu- 
noj estas malainikoi intor ai nur tial, ko ili no kompro 
nas sin rooiproko La lingvo Esperanto estaa do kreitu 
do Zumonhof por hom ama colo

Punì longaj jaroj Zamenhof Indori» p i la larado do 
lingvo arte-tarita, post kiam li konvmkigi*. ke nek 
lingvo mortinta kiel la latina, nek lingvo vi vanta kiol 
la t'rauca povas taiigi por generala uzaao.

Jam en la jaro ini 1 okeent-aepdek oka, la lingvo in- 
tornaci a estis teoria profa, aed sago Z.imeuhot* no volia 
gin publikigi antaù praktik.i provo. Li do tute sola, 
uurn ok jaroj. prò vis prakt ko sian lingvon kaj plibonigis 
gin. Oni povos legì on la libro « Eaperantaj pr-^ ijo j » 
eldonita do la firmo Hachett* bolan leteron do Ooktoro 
Zamouhot'. kio li rakontas, kiol li konstruis s an lingv-m.

Fino, on la jaro mil okeert-okd.'k sepa, li pablikigis 
la unuaja lernolibrojn esperantajn.

S E T T I M A  L E Z I O N E -
Interrogazione. — Si ronfio la t’ruse interrogativa po- 

nondo all'inizio di ossa la parola à», a mono che non ai 
abbia già nella prooosuioue uua particella ìutorrogariva 
(Hm, ehi; Arto, ohe cosa; Arie, dove: kiam* quaudo; IciaL 
peivhè; Aia, quale; ttoi, come; Aries. vìi chi; ihom, quanto).

L ’ioveraìone della t'rase nou bulica mai, e per nessun 
modo, interrogatone,

Ka,; r i tvuos * Venite vo i?

Cu r i  estas a m a ?  Stato bene vo i ?
Kiel r i fartas ? Come stato (in salute)?
K it e$t<\$ mia e a pelo ? O ov>  il mio v'appello?
Kiu plortw fio si? Ohi piango qui? 

Esercizio to. Tradurre : Cu vi t'onros morgaù? Jes

I l  p i i r t i r l p l o  lu t i i r e  o u fn  a ll 'a t t iv o
t o n n in a  |>er ) « I n  al passivo



sinloro. -  6n vi restas tle ci ? Ne, sinjorino. -  Óu vi 
fartasbone? No mia farto ostas malbona. — K ia l vi 
mensogas? — Kiu venia hieratt ? — Kmn hbron vi de- 
ziras? Kiom kostas tiu mantelo? —  Kies ostas tiu 
robo? _  Cu gì estas (la) via ? —  Kion kreis Dio en la 
komenco de la mondo ? — K io pasas sub miaj tene- 
stroj ? Ili ostas la muzikistoj do la dudek-unua regi- 
monto kondukataj de le muzikestro. — K io logas la 
genia aùtoro de la lingvo Esperanto ?

Possib ilità . Ebla significa possibile; eble significa 
possibilmente.

Es.: fa r i fare, farebla , fattibile (che può esser fatto) 
kredi, credere; kredehla, credibile (che può esser cre­
duto) fteksi, flettere; fleksebla, flessibile.

Tendenza-abitudine — Ema significa la tendenza 
a, l ’abitudine a.

Es.: kredemat credulo (che ha tendenza a credere) la- 
borema, lavoratore (che ha tendenza al lavoro).

Degnità Inda, significa degno di ; indica il merito.
Es.: Kredinda, degno di fede; honorinda, degno d’onore.
Parentela. — I l  prefisso bo indica la parentela in 

seguito a matrimonio.
Es.: Bopatro, suocero ; bofilo, genero.
Il prefisso ge esprime l’unione dei due sessi.
Es.: Gesinjoroj, signore e signori; gepatrój, genitori 

(padre e madre).
E serc iz io  11 —  Tradurre : Mallaborema, rompebla, 

memorinda, amiuda, laboremulo, babilema, babileinulo, 
mensogema, mensogemulo, vidinda, videbla, ver-direina, 
lahdinda, inallaùdinda, riprocinda, vengema, batalema, 
ne-ebla, fidinda, kolerema, palpebla, sentebla, bopatrino, 
bofilino, gefratoj, geknaboj, geavoj.

Lettura. —  H i s t o r i o  d b  E s p e r a n t o  (Sehvo), -  E n
la tempo, kiam aperis la liugvo Esperanto, la lingvo « vo­
lapiik » bruegis. La  bezono de lingvo helpa oslis tiol 
gronda, ke kelkaj homoj lernis volapiikon, in al grati ko 
tiu lingvo (>8tis inalbala, neparolebla, malfacila. Sod tiu 
ndiga lingvo vera parodio do lingvo, no povis longo dati ri. 

L ia j partianoj, ec ploj forvoraj, konstatia bahlaii, ke tiu 
ombro de lingvo bezonis plibonigojn kaj mal paco okassia

li in terrogazione .si seguii p e r  «  eu ».
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inter ili, car ili ne povis unuigi pri la sangoj fareblaj att 
farindaj en la lingvo. T ie l volapiik mortis, sed già rnal- 
sukceso tre malutilis por la ideo meni de lingvo arte- 
farita. Multaj (homoj) kredis, ke tiu malprospero estas 
ne-disputebla pruvo, ke la farado de lingvo estas neebla 
kaj utopia. Esperanto en-iris do malfacilan vojon plenan 
de antati-jugoj, kaj doktoro Zamenhof devis longe batali 
por venki la kontraii starantojn. Malrica, senpova li el- 
spezis sian tutan havon por la sukceso de sia ideo, kaj 
nur post longaj jaroj da batalado, post ruinigo, kiam li 
komencis malesperi, la sukceso neatendata alvenis.

O T T A V A  L E Z I O N E -

Accusativo di direzione. —  Quando la frase indica
azione di movimento verso una meta si pone un n in 
fondo alla parola che indica la meta ed in fine degli 
aggettivi che lo qualificano

Es : M i iras Pa rizon , Io va io a Parigi. Kien v iira s ?  
Dove andate? La birdo flugas en la cambron , l ’uccello 
vola nella (verso la) camera ; la birdo flugas en la cam - 
òro, l ’uccello vola nella camera (v i è già dentro e vola 
stando dentro la camera); M i  eniras en la  korton , io 
entro nella corte.

Esercizio 12. T ra d u rre  le fra s i seguenti : M i voja* 
gas en mia landò. Mi vojagas en mian landon. L a  kato 
saltas sur la tablo. L a  kato saltas sur la tablon. L a  
hirundoj flugis traus la riveron, car trans la rivero estis 
aliaj hirundoj. Mi veturas hejmen. M i estas hejme. L i 
jetis  la pilkon sur la nigran tabulon. Multaj vortoj estas 
skribitaj sur la nigra tabulo.

Contenenti. — ujo indica il contenente totale, ciò 
che racchiude, ciò che porta.

Es.: Sukero, zucchero ; suketHtjo, zuccheriera ; roso, 
rosa; rozu jo , rosajo; ita lo> italiano (popolo>; Itu lu+o , Italia.

Ingo indica il contenente parziale nel quale s’intro­
duce parzialmente un oggetto.

Es.: Kandclo, candela ; kamielingo, candeliere ; f in g ro , 
d ito; fin  g tingo, ditale.

Luogo Ejo indica il luogo destinato ad un dato uso.
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Ihi Molo articolo definito: La
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Es.r Lern i, imparare; lernejo , scuola : prefìi, pregare; 

pregejo, chiesa; ceca/o, cavallo; cerale jo, scuderia.
Esercizio 13. —  Tra d u rre  le seguenti p a ro le : Saluj.., 

vinagrajo, oleujo, cigarujo. cigaringo. venrlejo, Turknjo, 
Anglujo, Germauujo, pirujo, persikujo. fragujo, glavingo, 
sidejo, dormejo. mangejo. lemejestro, lernanto.

Lettura : — H is t o i r o  d e  ? > p e r a n to  (fino). L a  unuaj 
E-iperantistoj estis precipe Rusoj, Svedoj kaj kelkaj Ger­
mano]. Sed, kiel oni seias, la fondo de Societoj estas 
malfacila en Rusujo kaj la propagandado de novaj ideoj 
estas tre malhelpata en tiu laudo. En mil okcent-okdek- 
nati aperis la unua jurnalo redaktita Esperante. G i estis 
prosata en Germanajo. sed preskaù ciuj abonintoj estis 
Rusoj. T iu  gazeto dauris dum ses jaroj, gÌ3 mil okcent- 
naudek-kvin Tiam. car la eminenta verkisto Tols to j 
verkis artikolojn en tiu gazeto. la regnestroj de Rusnjo 
malpermesis gian euiron en Rusujon.

L e  gazeto mortis kaj la propagando haltis. Nova 
j urnalo nomita « Lingvo ̂ Internacia  » aperis en Svedujo 
el presejo de Upsala. G i snbtenis la malfacilan progre- 
sadon de la lingvo. En la jaro mil okcent-naudek-oka 
fondigis la Societo fra n ca  p o r propagando d̂ e Esperanto 
(S. L  p. E .): sed post da jaro j de ekzisro gi nur kalkulis 
tricent anojn. kies apenau duono logis en Francujo. 
Tiam  kelkaj francaj uni versi tata noj kaj scienculoj prenis 
la aferon en manojn; helpataj de la potenca franca Tu- 
ring-Klubo, ili energie propagandis la lingvon en tuta 
Francujo kaf bai dati multaj grupoj esperantistaj fondigis 
en cinj grandaj urboj de Francujo. Nun oni kalkolas 
pi io ol ducent mil Esperantistojn en Francujo. T iu  movado 
franca atingis aliajn landojn. L a  malnovaj amikoj ru.saj 
svedai. germanaj, bulgaraj, austraj kaj hungaraj vekigis, 
kaj granda paio naskigis anae en Anglujo, kie nun ek- 
zistas pii ol ducent societoj propagandaj kaj poste en 
ciuj aliaj landoj.

La  progresoj de Esperanto tra la mondo estas tiel 
grandaj. gravaj, rapida), ke neniu povas nun dubi pri 
la certa triom fo fina. La  kongresoj de Esperantistoj, kie 
estis pii ol mil diversnaciaj kongresanoj, pruvis la taù- 
gecon de la lingvo por g ià  celo.

line negazioni valgono un’afferttiazionc*



-  23 -

N O N A  L E Z I O N E -
Participio futuro. — Vi sono in Esperanto dne forme

di participio futuro le quali non trovano analogo riscon­
tro in tutte le lingue, ma che sono tuttavia utilissime.

Partic ip io  futuro attivo Particip io  futuro passivo 
Faronta, che sta per are Farota. che deve esser fatto
Amonta, che deve amare, che sarà fatto.

che amerà Amata, che sarà amato
Es.: Zuldo pagata, debito che deve esser pagato, mono 

'ricevota. denaro che sarà ricevuto, la pagontà baso, la 
cassa che pagherà.

Con quest: participi, sostituendo 1*« alla finale a. si 
ottengono dei sostantivi.

Es.: L a  Savonto, Colui che salverà (il Messia : la 
jugoto, colui che sarà giudicato.

Collezione. — La final* aro indica una collezione 
d’oggetti, di persone.

Es.: Vagono. vagone: Yagonara. treno Elezione di 
vagoni) corto', parola: vortaro . vocabolario "'collezione 
di parole^.

Unità, particella. — L a  finale ero indica una parti- 
cella, un elemento.

És.: F a jro , fuoco: ta jre ro  scintilla (particella di 
fuoco) sablo, sabbia, sablero, granellino di sabbia.

Qualità. La  finale eco indica una qualità astratta.
Es.: bona. buono; boneco, bontà; viro, maschio: ri­

reco , v irilità : vera, vero: rereco, veracità.
Concreto. — A l contrario la fìnsi- a;o» indica un og­

getto, od una cosa concreta, fatta di tale materia, o di 
tale maniera.

Es.: A lta : alto: aitalo, un’altura : sukero. sucre: sube- 
rajo. una cosa di zucchero: am iLajo. un atto d'amicizia.

Istrumento. utensile —  La finale ile indica l'istru-
inento, l ’utensile.

Es.: Tranci, tagliare; trancilo, colteli >i falci, falciare ;
fa lr iL », falce.

Separazione, disseminazione. — Per indicare 1a dis­
seminazione, la distribuzione, la disgregazione, si pone 
davanti alla parola la sillal»a dis

Es.: Semi, semiuare: dissemi, disseminare; doni, dare; 
disdoni. distribuire.

Esercizio 14. — Tra d u rre  le paro le : beleco,, alteco, 
grandoco, siparo, iinlitistaro, arbaro, hakilo, muzikiio, poi­



vero, disyastigi, disvastigo, barilo, glaciajo, fraudalo 
ofteco, otta, malotta, malofteco, maloftajo, pluvero, ho!

kuirilaro6g11 re&lstaro> mangilo, mangilaro, kuirilo,

.. j ,-e tJ“ r a , 1 T  1<1NA 1>a r o l a d o . La  leganto, kiu zorge, 
studis tiun hbreton, estas certe konvinkita pri la ri- 
markmdai ecoj de Esperanto. La  cefaj ecoj estas : la 
gramatika simpleco, la granda reguleco, la bela bon-so- 
neco kaj la perfekta internacieco de la vortaro.

L a  gram atiko  konsistas el kelkaj reguloj sen-esceptaj, 
rapide lerneblaj kaj facile uzeblaj.

L a  vo rta ro  enhavas multajn vortojn internaciajn 
konatajn de ciuj popoloj eùropaj. Se oni malfermas vorta* 
ron esperantan-anglan, esperantan-germanan, esperanta- 
hispanan, k. t. p. (kaj tiel p lu =eccv) oni, kun granda 
miro, konstatas, ke preskaù ciuj fundamentaj vortoj de 
la lingvo Esperanto apartenas al la angla, germana au 
hispana lingvo j.

T iu  internacieco, kaj tiu simpleco estas la haùzoj de 
la sukceso kaj m irinda disvastigo de nia lingvo.

P lie  la parolebleco estas ne nar facila por ciuj popoloj, 
sed ankaù multaj eksperimentoj pruvas, ke divers-lan- 
danoj, lernintaj la lingvon sen istruisto en libroj, tamen 
g in  parolas sam-maniere. T iu  miraklo de-venas de tio, 
ke la ortografio estas absolute fonetika, kaj ke ciuj so- 
noj de la lingvo estas facile elparoleblaj por ciuj popoloj 
car la autoro de la lingvo evitis la sonojn malfacilajn.

— 24 —

K ara  leginto, kiu  havis la paciencon legi tiun tutan 
brosuron, mi estas certa ke vi estas konvmkita. Vi

V i scias jam  multon, sed tamen v i ne scias c.u.., 
ni tre konsilas al v i aceti terno!libroi1, 8'® onj faraa 
vortarojn  por perfek tig i. En cm j | g  | j  ,aboro 08tos 
karsojn  sen pagajn. Iru, aùskultu uro .

kaj u tila  in ternacia  kom prenilo

ESPERANTO!
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delle parole che si trovano nei precedenti esercizi.

(Questo vocaholarietto da soltanto le parole fonda- 
mentali ; il lettore formerà da se i derivati applicando 
le regole spiegate nelle diverse lezioni).

Abon-i
Absolut-a
Acet-i
Adiau
A fer-o
A g-o
Agrabl-a
Ajn

Akcept-i

A kv-o
A l
A li-a
A lt-a
Am -i
A.mik-o
An-o

Angl-o
Anim-o
Ankaù
Austataù
Antati
Antikv-a
Aparteu-i
Apenau
Apersi
Ar-o

Arb-o
Art-o  
Arte tanta 
Artikol-o

abbonarsi j Atend-i attendere
assoluta | A ten t-i prestare atten­
comperare

Ating-i
zione a

addio conseguire, rag­
affare

| Aù
giungere

età 0
gradevole ! Aùd-i udire
qualunque kiu, Aùsknlt-i ascoltare

ajn, chi si sia Aiistr-o austriaco
accettare, acco­ ; A iitor-o autore

gliere A v -o avolo, nonno
acqua Azen-o asino
a, verso 
altro

Babel-o ‘Babele
Babil-i chiacchierare

alto Baldau presto
amare Bar-ì sbarrare
arnìko Batal-i combattere
abitante d i , Bel-a bello

membro di Bezon-i aver bisogno
inglese Bilet-o biglietto
anima Bjelostuk-o Bielostok
anche Blank-a bianco
invece Blind-a cieco
avanti, davanti] Bon-a buono
antica Bon-e bene
appartenere Bord-o bordo, riva,
appena Bov-o bue
apparire Brosur-o opuscolo
insieme, coll*zio-\ Bru-i fa r  rumore

ne, collettività 
albero

Bulgar-o
Inis-o

bulgaro
bocca

arte Buton-o bottone
artificiale Cel-i aver lo scopo 

centoartìcolo Cent
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Cert-a
OS

Cifer-o
Cìgar-o
Cambr-o
Car

Carro-a 

Ce
Cef-a
Cerp-i
C« val-o
Ciam
Cifon-o
Ciò
Ciu
Ciaj
Co

J)a

D&ur-i
I>e
Dek
Dt-UMIiÓ-ì
Dev-J

Dezir-i 
D i -hì

Diferen ' - i
DiligeDt-a
D ir-i
Diiput-i
Divera-m

certo, a
f.v (ww usato or­

dinariamente) 
cifra 

sigaio 
camera
perche, /W wo- 

/m> t'/jr 
incantevole, af­

fascinante 
presso, in casa di 
principale 
attingere 
cavallo 
sempre 
cencio
tutto, ogni cosa 
ci a scu no ,ognu nc 
tutti [al plurale) 
paiola che in­
dica V interroga- 
ZÌone.
si usa invece di 

de dopo paro­
le esprimenti 
quantità.

Es. : metro da 
btoto, un me­

tro di stoffa 
durarci intrans.) 
di
dicci
domandare 
dovere (bisogna-i 

re)
da, deiare
Dio
differii e 
aiti gente 
due
ai: future
di . tu o - a

Do
1 )oktor-o
Dolor-o
Dom-o
Don -i
Dorm-i
Da
Dub-i
Duro
Ebl-a
Ec-o
Ec
Edz-o
Eks peri roen t-o 
Ekspozici-o 

jEkzempl-o 
! Ekzere-i 
! Ekzist-i 
|El
El-don-i
E lekt-i
E l-parol-i
El-spez-i
Einbaras-i
Eminent-a
En
Euergi-o
Er-o

Erar-i
Eseept -i
Eeper-i
Esplor-i
Esprim-i
Efat-i
Eetiro-i
Estr-o
Eunp-o
E v it-i
J abrik -o
Eaeil-a
Fali-i
Far i

dunque
dottore
dolore
casa
dare
dormire
due
dubitare
durante, menti e
possibile
qualità astraila
anche, persino
marito
esperimento
esposizione
esempio
esercitare
esistere
da (uscita)
edire
scegliere
pronunziare
spendere
imbarazzare
eminente
in, dentro
energia
unità di 1111 tut* 

to, atomo 
sbagliare 
eccettuare 
sperate 
esplorare 
espi intere 
essere 
stimare 
capo di 
Europa 
e ri tu re 
fabbrica 
facile 
falsifica '* 
fa re
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Kart- i

Felìc-a
Fenestr-o
Fwr-o
Ferin-i
Fervor-o
Fid-i
Fiks-i
Fi l-o
Fin-i
Fingr-o
Firin-o

Fizik-o
Flor-i
Flu-i
Flng-i
Foud-i
Fonetik-a
For
Forges-i
Fork-o
Form-o
Fort-a
Frag-o
Franc-o
Frand-i

Frap-i
Frat-o
Fraìi l-o
Fandament-o
Gnjn-i
(ìa ze t-o
O en i-o
Genu-o
Gennai} o
1 ìlai'i-o
Glav-o
Gramutik-o
1 • rami-a
( «ras a
Grup-o

star bene o male 
(iti salute)

felice
finestra
ferro
chiudere
fervore
fidarsi
fissare
fig lio
finire
dito
ditta {di com­

mercio) 
fisica 
fiorire  
scorrere 
volare 
fondare 
fonetico 
lungi, vìa 
dimenticare 
forchetta 
forma  
forte 
fragola  
francese 
gustare ghiotta­

mente 
colpire 
fratello 
scapolo 
fonda nento 
guadagnare 
% io r naie 
genio 
ginocchio 
germanico 
ghiaccio 
sciabola, spada 
grammatica 
grande 
importante 
giuppo

i leneral-a generale

lÓi esso (animale e
cose)

( rin esso (a l l ' accu­
sativo)

lò ia sino a

G oj-i gioire
1 Hak -i tagli are con ascia
H alt-i arrestarsi
Har-o capello
H av-i avere
Hejm -o casa (la  casa e

la fam iglia  
insieme)

H elp -i aiutare
Hierau ieri
Hirund-o rondine
Hispan-o spagnolo
Histori-o storta
Hom -o uomo (la  specie)
Hor-o ora
Hum il-a umile
Htingar-o ungherese
Id -o discendente
Ide-o idea
Id iom -o idioma
I g - i fa r  fare
l g - ì farsty di:em re
I l-o istru mento, u -  

te nsile
Ili essi, esse
Ilin essi. esse ( al- 

L* accusative}
in -o su fisso del fem ­

minile
lud-a degno, mer'.tezvle
lu£au-o fanciullo
lu g-o oggetto t*

si introduce
hidtra- ì istruire, i  m e ­

lme gua re
lutar f ra
Internaci-a internazionale
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Ir-i
In
Ja
.tam
Jar-o
Je

•Tea 
.J Uf>-i 
J un-a

Jet-i

Jurna l-o 
K a j
Ka iku l-i
Kant-i
Kap-o
Kapabl-a
Kar-a
Karto—o
K a t - o
K k lZ - i
Ke
Keik-a
K ia
Kial

Ki&ra
k  ie 
K >1 
Kìh*
K io 
Ki'/u
Kl'jtii
Y  \ m * -o
K iu
Y ju

A.

Y-. <>Uit .
V. or; 0 . 
Y.'.'l.kt.l‘~i

u*-r". j

amiate 
au alcuno 
in fa i li, pine 
già, di già 
anno
pie posizione, in- 

determinala
sì
giudicare
giovane

gettare

giornale
e (cong.)
calcolare
cantare
capo
capace
caro
carta
gatto
causare
che (ccng.)
qualche
quale
perche per qual 

ragione 
qu arido 
dove 
come 
di chi 
cne Cf>:a 
che coca 'compì.

ogget.) 
quanto 
cora7?ala 

coi. eoe 'proti y 
ch\ eoe Call’ac- 

casati Oj 
et assiro 
adirarsi  
pettinare 
cominciare 
cottit.it/ctare

Konipren-i
Kon-i
Konduk-i
Konklud -i
Konsil-i
Konaist-i (ol)
K onata t-i
Konstru-i
K  oh tra U
Konvink-i
K or-o
Kost-i
Kotlet-o
Kro-i
Kred-i
K ri- i
Krist-o
K u ir-i
Kuler-o
Kulp-o
Kun

Kur-i 
Kurac-i 
Kurag-o 
Kurs-o 
Kufeen o 
K uz-o 
K  valit-o 
K var 
K rio 
JA la
L k L 'jr -i
l  j ' A l l , l —r)

I .a-.-i 
J a  fìn -a
I jh iJ'i-i 
IjHV -i 
I a ;g-j
l  O / t l l  <t 

l o r i i  i 
I o r i  a 
I ot/ir-'j

comprendere
conoscere
condurre
concludere
consigliare
consistere (di)
constatare
coslrurre
contro
convincere
cuore
costare
cotoletta
creare
credere
gridare
Cristo
cuocere
cucchiaio
colpa
con, in compa­

gnia di 
correre

curare (le malat.) 
coraggio 
corso 
cuscino 
cugino 
qualità 
quattro 
cinque
il, lo, la, i ,g l i , le 
lavorare 

paese, terra (ge­
nericamente) 

lasciare 
latino, a 
Lodare 
lavare 
leggere 
leone 
t ni patate 
abile 
lettera
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Li egli, lui Monat-o mese
Liber-a libero Mond-o mondo
L ib r-o libro Mont-e monte
Ijif*e-o liceo Montr-i mostrare
Lin lui (compì, og­ Morgaii domani

getto) Mort-i morire
Lingv~o
L ip -o

lingua M ov-i muovere
labbra M nlt-a molto

Log -i abitare M ozik-o musica
Long-a lungo,-a Naci-o nazione
Lud-i giocare Nask-i dare alla luce
Lum -i i l l u m i n a r e

(trans.)
(trans.)', na- 
skigi nascere,

Majstr-o maestro (a r t i, (in tr.)
scienze) Natur-a naturale

Malgrau malgrado Nau nove
Man-o mano Naz-o naso
Mang-i mangiare Ne no, non
Manier-o maniera Neces-a necessario, a
Mank-i mancare Nek... nek nè... ni...
Mantel-o mantello Nenia nessuna
Mar-o mare Neniam mai, non mai
Mart-o martedì Nenia nessuno
Mastro- padrone, padro- Ni noi

me di casa Nin ci (nei verbi r i­
Matematik-a m a t e m a t i c a flessi)

( W ) N igr-a nera
Maten-o mattino Nokt-o notte
Mein stesso Nocn-o nome
Memor-i ricordarsi Nombr-o numero
Mensog-i mentire N ov-a nuovo,-a
MeZ-0 mezzo Nul-o Zero
Mi io Nan ora, adesso
Mil mille N an-a presente, ti* a -
Milion-o milione desso
M ilit-i guerreggiare Nar solamente
Min all'accusativo Objekt-o oggetto
Miuac-i minacciare Odor-i dar odore, man­
Miuut o min ito dar odore
Mir i mera igltar.i Ofie-o ufficio
Mirnkl -o miracolo O t to spesto
M odoro a moderno Ok otto
Moii o moneta generi­ Okazi accadere

camente Okul-o occhio
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ON' o 
Omlir o 
Olii

Onkl-o 
Ordinar a 
Ori'l o
Ortografi-o
Oht o
Pili* o
Pacienc-o
Palac-o
Palp-i
Paper-o
Pari8-o
Paroili-o
Parol-i
Part-o
Parli-o
Pas-i
Patr-o
Pm-i
Pens-i
Per

Perfekt-a
Permes-i
Persik-o
Person-o
Pi-a
Pied-o
Pilk-o
Pipr-o
Pir-o 
Plat-a
Plej
Plen-a
Pii

Più

in­
olio
ohi Ino 
si ino pò il e

ih'fi n ito 

V°
ai di nono 
orecchio 
ortografia 
ossa 
pace 
pazienza 
poi ozio 
palpare 
caria 
Parigi 
parodia 
parlare 
parte 
partilo 
passare 
padre 
sforzarsi 
pensare 
per mezzOy 

di ante 
perfetto, a 
permettere 
pesca 
persona 
pio,-a 
piede
palla {da gioco)
pepe
pera
piatto,-a 
il più, (superi.) 
pieno, a-a 
più, avverbio di 

quantità, nei 
comparativi 
pii...
più.,, di... 

più, avverbio di 
tempo

me-

Pluv-o 
Polv o

Poni o 
I *opol-o 
Por

Pord-o 
Pork -o 
Port-i 
Poaed-i 
Pont.
Postili “ì

Pot-o
I
Potenc-a
Pov-i
Praktik-a
Prav-a
Esti prava
Prerip -e
Prefer-i
Preg-i
Prem-i
Pren-i
Pres-i
Pr esitati
Pret-a
Pretend-i
Prez-o
Pri

Princip-o

Pro
Progres-i
Proksim-a
Propagand-o
Propini—i
Prosper-i
Prov-i
Proz-o
Pruv-i

pioggia
pai nere ( della 

strada) 
mela 
popolo
per, a vani ag-

porla
maiale
portare
possedere
dopo
domandare, esi­

gere 
pentola, r ec i -  

piente 
polente 
potere 
pratico, a 
che ha ragione 
aver ragione 
principalmente 
preferire 
pregare 
premere 
prendere 
stampare 
quasi, incirca 
pronto, a 
pretendere 
pregio
riguardo a, cirm 

ca
principio, mas­

sima 
a causa, 
progredire 
prossimo, vicino 
propaganda
prò por re­
prosperai e 
provare 
prosa 
provare



l'ublik-a 
l'un i 
Runkt o 
RuA-i 
Kakont-i 
Rapid-a 
Rodprok- a 
Rodakt-i 
Reg i 
Reg-o
liegim ent-o
Regn-o
Eegn l-o
R el-o
Rest-i
Eezultat-o
E ic-a
R id-i
H igard-i
R ila t-o
Rim ark-i

Rim ed-o
R ing-o
Riproc-i
R iver-o
Rob-o
Ro l-o
Roin-o
Roinp-i
Roz-o
Rttin-o
Rus-o
Sag-a
Sa l-o
Salt—i
Salut-ì
Sam-a
San-a
Sankt-a
Sav-i
Sei-i
^eiouc- o
So

pubblica
punire
punto
spinger e
raccontare
rapido, svelto
reci proco,-a
redigere
governare
re
reggimento 
lo stato 
regola 
rotaia 
restare 
risultato 
ricco (agg.) 
ridere 
guardare 
relazione 
notare, rim ar­

care 
rimedio 
anello
rimproverare
fiume
veste
ruolo
‘Rjjma
rompe re
rosa
roinno
russo
savio, saggio
sale
saltare
salutare
medesimo
sano> a
santo
salvare
sapere
scienza
se

Sed ma
ttekv i seguire
Sernaj n~ o settimana
Seri senra
Sentii sentire
Sep sette
Serc-i cercare
S<*H sei
Si se {pronome ri­

flesso)
SH -i sedere
Simpl-a semplice
Sinjor-o signore
Skrib-J scrivere
Societ o società
Sol-a solo, a
Son-i suonare
Sorb-i assorbire
Sort-o sorte
Spez-i caratterista del­

la spesa : en- 
spezi in tro i­
tare elspezi, 
spendere

Sprit-a spiritoso
Staci-o stamane
Star-i stare d iritto
Strang-a strano, a
iStad-i studiare
Sub sotto
Sud-o sui
Sukees-i aver successo
Sun-o sole
Sup-o minestra, %uppa
Super sopra {che non

Sur
è posato) 

su {cae è posato)
Surd-a sordo
Sved-o svedese

Sa l-o pecora

ÌSaug-i cambiare

Si ella

Sin ella (a ll’accusativo)
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Sip-o
Stop-i
Tab l-o
Tabul-o
Tag-o
T a m e n
Taùg-i
Teler-o
Tem p-o

Ten-i
Teori-o
Ter-o
Tia
Tial
Tiam
Tie
T ie -c i
T ie l
T io
T io -ci
Tion

T iu
T iu -c i
Tim i

To ler-i
Tolstoj
Tra
Trans
Tre
Tri
T rink -i
T  riumf-o
T rov -i
T ru -o
T o k -o
Tur-o
Turing-Kiab-o
Turk-o
Tu s-i

naie Tu s-i 
Tu t-atu im e ■ ,

la v i* i (mobile) J-ni\ersal-a
asse, ta:x>lo 
giorno 
tuttavìa 
esser adatto 
piatto 
tempo (che 

misura) 
tenere 
teoria 
terra 
tale 
perciò 
allora 
là 
qui 
così 
ciò
questa cosa 
ciò (compì, 

getto)  
j  ueLox
questo
quello (comp.

oggetto)  
tollerare
Tolstoi
tra, attraverso
al di là
molto
tre
bere
trionfo
trovare
buco
pannolino
torre
Touring Club
turco
tossire

s i

Cniversitat-o 
Una 
Upsal-o 
Urb-o 
U til-a  
T top i-o  
l 'z - i  
Y ag -i 
Vang-o 
Varsovi-o
V  ast-a 
Y ek - i 
Y e l-o  
Ven -i 
Vead-i
V  eug-i
V  enk-i 
Ver-a

oa- Yerk -ì 
* Vesper-o 

Y es t-i 
Y e tu r-i

V i
Y iand-o
Y id - i
V in

Y inagr-o
V ir-o
V is-i
Y itr -o
Y iv - i
Y iz it - i
V o j-o
V ojag-i
V o l-i
Yort-o
Zorg-i

toccare
tutta
UniiYrsale
Università
uno
Upsal
città
utile
utopia
tisa re
vaga re
guancia
Uarsa via
vasto
sveglia re
vela
venire
vendere
vendicare
vincere
vero, a
comporre (opere)
sera
vestire
andare (p. mez­

zo di veicolo) 
voi 
carne 
vedere
vi, voi ( a ll’ac­

cusativo) 
aceto
uomo, maschio
cancellare
vetro
vivere
visitare
via
viaggiare 
volere 
parola 
aver cura di

Rocca San Cacciano, Freni, Stab. Tip. L.  Cappelli 1011. 
Riproduzione vietata nel Regno.
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